AVVENTO: LA SPERANZA, QUESTA BAMBINA INSISTENTE
Canto: Soffierà
(Durante il canto si porta l’icona e si accende una candela davanti ad essa)

Preghiera Corale

Ave Maria, piena di grazia,

il Signore è con te,

tu sei la dimora di Dio con gli uomini:

in te il Verbo ha unita a sé

la mia umanità.


Ecco i tuoi figli, o Madre:


educaci ad accogliere pienamente


la volontà del Padre


e a vivere nello Spirito Santo


l’unità del Padre e del Figlio.

Insegnaci a dire con te e come te

il nostro sì,

nelle grandi scelte, come nei piccoli atti

del nostro vivere quotidiano.


Conduci la tua famiglia


alla fonte dell’Acqua della vita,


perché bevendola possiamo essere


figli di Dio


e Dio sia il nostro Dio.

Asciuga ogni lacrima dai nostri occhi,

consola ogni pena, lutto e lamento.

Rialza chi è caduto.

Acquieta ogni affanno.

Rallegra ogni pentito.

Riconduci all’amore del Padre chi è disperso.


Dona la beata speranza


a quanti attendono e invocano


il Dio-con-noi.

Lettura Biblica: Sof 3,14-18
Gioisci, figlia di Sion,

esulta, Israele, 
e rallegrati con tutto il cuore, 
figlia di Gerusalemme! 
Il Signore ha revocato la tua condanna, 
ha disperso il tuo nemico. 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, 
tu non vedrai più la sventura. 
In quel giorno si dirà a Gerusalemme: 
“Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! 
Il Signore tuo Dio in mezzo a te
è un salvatore potente. 
Esulterà di gioia per te, 
ti rinnoverà con il suo amore, 
si rallegrerà per te con grida di gioia, 
come nei giorni di festa”. 
Ho allontanato da te il male, 
perchè tu non abbia a subirne la vergogna. 

I momento: Dio ama la speranza
“La fede che più amo, dice Dio, è la speranza. La fede, no, non mi sorprende. La fede non è sorpren​dente. Io risplendo talmente nella mia creazione. Nel sole e nella luna e nelle stelle. In tutte le mie creature. Negli astri del firmamento e nei pesci del mare. Nell'universo delle mie creature. Sulla faccia della terra e sulla faccia delle acque. E nell'uomo. Mia creatura. Nei popoli e negli uomini e nei re e nei popoli. Nel​l'uomo e nella donna sua compagna. E soprattutto nei bambini. Mie creature. Nello sguardo e nella voce dei bambini. Perché i bambini sono più creature mie. La carità, dice Dio, non mi sorprende. La carità, no, non è sorprendente. Queste povere creature son così infelici che, a meno di aver un cuore di pietra, come potreb​bero non aver carità le une per le altre. Come potrebbero non aver carità per i loro fratelli. Come potrebbero non togliersi il pane di bocca, il pane di ogni giorno, per darlo a dei bambini infelici che passano. E da loro mio figlio ha avuto una tale carità.”
Silenzio
Rit. Jesus Christ you are my life. Alleluia, alleluia. (2 v.)

(Mentre si canta si accendono le candele della fede e della carità)

Preghiera corale

Signore Gesù, tu hai detto:
“tutto quello che avete fatto a uno dei miei fratelli

l’avete fatto a me.”

Tu, Signore Gesù, rinasci in ogni bambino,

ti identifichi con quelli che hanno fame,

che sono malati, che sono nudi; 

che non hanno dove rifugiarsi,

con tutti quelli che sono affamati

non solo di pane, di vestiti, di casa,

ma di amore.

Gesù, rendici degni di servirti

nei poveri che vivono e muoiono

nella povertà e nella fame.
Attraverso le nostre mani dona loro

il pane quotidiano.

Per mezzo del nostro amore

ricolmali di gioia e di pace.

Gesù, tu doni a noi il tuo corpo

realmente presente nel pane dell’Eucaristia.

Aiutaci a riconoscerti presente e a servirti

nel corpo sofferente dei nostri fratelli.

II momento: La speranza guarda oltre
“Ma la speranza, dice Dio, la speranza, sì, che mi sorprende. Me stesso. Questo sì che è sorpren​dente. Che questi poveri figli vedano come vanno le cose e credano che domani andrà meglio. Che vedano come vanno le cose oggi e credano che andrà meglio domattina. Questo sì che è sorprendente ed è certo la più grande meraviglia della nostra grazia. Ed io stesso ne son sorpreso. E dev'esser perché la mia grazia pos​siede davvero una forza incredibile. E perché sgorga da una sorgente e come un fiume inesauribile. Da quella prima volta che sgorgò e da sempre che sgorga. Ciò che mi sorprende, dice Dio, è la speranza. E non so dar​mene ragione. Questa piccola speranza che sembra una cosina da nulla. Questa speranza bambina. Immor​tale.”
Silenzio
Rit. Jesus Christ you are my life. Alleluia, alleluia. (2 v.)

(Mentre si canta si accende la candela della speranza)

Preghiera corale

Aiutami, o Signore,
aiutami a guardare lungo la notte,

così che possa scoprire 

quanto numerose sono lo stelle.


Aiutami a guardare al di là


Dell’impossibile umano,


ove comincia il tuo possibile.

Aiutami a non aver paura del male,

pensando al bene che esiste,

anche se non sempre si vede.


Più sono debole e più sono potente,


perché quando c’è meno posto per me,


c’è più posto per te.

Dammi una mano, o Signore,

perché io possa guardare

con speranza i germogli di vita,

che ogni giorno si aprono nel mondo.


Perché io possa camminare sulle strade


della speranza cristiana,


per essere umile dispensatore 


della tua parola che salva e redime


anche i più delicati sospiri del mondo,


che partorisce il suo domani


nella sofferenza e nella stanchezza dell’oggi.

III momento: La speranza bambina che guarda la vita
“La Speranza è una bambina insignificante. Che è venuta al mondo il giorno di Natale dell'anno scorso. Ma è proprio questa bambina che attraverserà i mondi. Questa bambina insignificante. Lei sola, por​tando gli altri, che attraverserà i mondi passati. Come la stella ha guidato i tre re dal più remoto Oriente. Verso la culla di mio figlio. Così una fiamma tremante. Lei sola guiderà le Virtù e i Mondi. Una fiamma squarcerà delle tenebre eterne. Avanza. Fra le due sorelle maggiori. Il popolo cristiano non vede che le due sorelle maggiori, non ha occhi che per le due sorelle maggiori. Quella a destra e quella a sinistra. E quasi non vede quella ch'è al centro. La piccola, quella che va ancora a scuola. E che cammina. Persa fra le gonne delle sorelle. E ama credere che sono le due grandi a portarsi dietro la piccola per mano. Al centro. Fra loro due. Per farle fare questa strada accidentata della salvezza. Ciechi che sono a non veder invece che è lei al centro a spinger le due sorelle maggiori. E che senza di lei loro non sarebbero nulla. È lei, questa piccola, che spinge avanti ogni cosa. Perché la Fede non vede se non ciò che è. E lei, lei vede ciò che sarà. La Carità non ama se non ciò che è. E lei, lei ama ciò che sarà. La Speranza vede quel che non è ancora e che sarà. Ama quel che non è ancora e che sarà. Nel futuro del tempo e dell'eternità. E in mezzo alle due sorelle maggiori sembra lasciarsi tirare. Come una bambina che non abbia la forza di camminare. E venga trascinata su questa strada contro la sua volontà. Mentre è lei a far camminar le altre due. E a trascinarle, e a far camminare tutti quanti, e a trascinarli. Perché si lavora sempre solo per i bambini.”
Silenzio
Canto: Symbolum ‘80

(Durante il canto ognuno accende da quella della speranza la sua candela)
Preghiera corale
Conosco i tuoi passi, piccolo Dio.

Hanno il ritmo dei giorni.

È il passo del sole che si poggia morbido sulla terra.

È il passo del vento e della notte.

Tu cammini con il mio cuore.

Tu, piccolo Dio, corri, ti fermi, riposi e riparti.

Conosco i tuoi passi:

hanno la velocità della storia,

i battiti di un cuore materno e paterno,

la dolcezza del cuore innamorato.

Conosco i tuoi passi, piccolo Dio:

hanno il ritmo della tua Chiesa,

dei credenti entusiasti, dei testimoni, dei giovani.

Vieni con il tuo passo

e donaci ritmo: il tuo.

Orazione
Concedi, ti preghiamo, Signore,

di saper riconoscere il tuo giorno

e di lasciare indietro

il pianto delle nostre tristezze

per entrare nel canto della tua gioia.

Ma prima concedici, Signore,

il coraggio di entrare con te

nella “tua ora”,

di camminare sulle piste della fede

nel buio della notte,

tenendo accesa nel cuore

la stella della speranza

come chi sa di andare, sicuro,

verso l’aurora.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

Canto finale: Resta qui con noi
